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ii»j?i_re riguardo aj prpyyediDQeDti finan-
iZJanìuprogeUati^4Kfìor, Sella pei* p^-
-iepese4mtoTeyi;pareggi&,delbilancip. 
^^ill'i cervello^ di ̂  àleuDi famosi econo-
misti^fu mésso in questi mesi alle fiiù; 
•rfure prove, per escogitare un proeello 
da contrapporre a quelli' dell onorevole 
minisirò dì fioanza,'specialmente in 
quanto rigUàrdiaUdebito, e là conven-
f|one delio St^lo colla Banca nazionale. 

J di progetti in^^rp npn abbiamo pe-
norÌ3r,:ROÌcl?è,j||lti degli pnorev^ 
la fiftoinauza, ai cui lî  gratificarono^ 
ìf lóro vpolleghi sì credono tratto trailo 
obbligati a presentare alla nazione il 
rUpllato delle loro diuturne lùcubra-^ 
?ioni. 

::;La nazione [nobUiPtósogno d ì ^ f 
iitti innovatori fessa-mio e vuole far 
onore ài àùpì: impégàlno meritare cosi 
d^esseK^manteDuta -tìp rango che€# 
appàrtlenrtà gli Stai} civili d'Europa. 

Diamo ben vOlehteri posto alla 
..seguentefletterà,m& nn amico 

nostro ci fa petóenire ili r i 
sposta ad una c|iprTspoi3d^^^^ 
da t a d o v a , inse&ta nel Dirf i -

mento. Tacendo di altri non calcolabili 
progetti} che trattano di; qualche mo^ 
dìficàzione sopra parziali ̂ îòiposte; di 
pPcoMriiievo,. prevediamo che la io Iti 
i'impegnerà principalmente sul puritb 
che, riguarda la convenzione còlla Sanca 
nazionale, e la cessazione del corso 
forzoso de*supi;.bigl̂ ^̂ ^̂ ^̂  •: 
, Ĉî i mancherebbe II. tempo#TO spa-
ZIO se volessiJno conmtlre.a:^ parte a 
parte i sistemi, sui quali si fondano i 
progetti contrapposti a qnellò del Mi
nistero e'alle"^moSificàziòiii suggerite 
dalla'cbmmissìóilé.^^ :̂ ^ ^^•'•"V; ;, 

îtìi; basta os^fTO^ che le idee de|li 
oppositori non tendono ad aitro, ohe 
a far prevalere il sistema deQ^g|j|t|i 
gptfrn^liyi da sp^titoire a queili,del|a 

Non occorre aggiungere che quésta 
potrebbe essere una seconda édiziod 
dei famosi assegnali di Francia, e con 
èssi si darebbe uò: colpo mor ta le ig chiuderai Tadito ad ^porre, quanto 

Èra facile prevedere, che questi prò- f^. al cor.o della n^tra rendila che più brevemente mi sia|ossìbile, come 
geitì earebbero'stati lodati a cielo da da^fl̂ alcbe tempo tende ^rtunatamènte yerameute si passaronotle cose nel-
color^he li avevano promossi, ed *^^laa^^*;^»- ,. , ,, .; : ! ^ultima seduta del Consìglio provm-

^^pol conveniente che il ministro non * *^^,P^^''^°^^ mai della, nostra vinciale; ciò cho è b^v diverso dal 

.^^^f : : '^fe^ ^ ' m i r a 0 direttamente o indirettamente 

i ' " , • ' j ^ <-

i. -'ì 

n^ ^ 

io del gioiellò 21f dórrentè': 
Cdrissiwò DiristtQ 

Devo pregarti di confidermi qualche 
colonna dei tup;giorà» 
alfiune asserzioni nietìp esatte conte
n t e in una Wris^iil lnza da Padova 
'nsóriia nel giornale Itmrilto, N. 142. 

1 trMta di pnypteressip provinciale e 
||i^|engo quiQlild^icurl che non mi 

riferire iriaccoglimento fatto ; air arrin,:̂  
ga jdel prof. pTurazza, ed allavotazion^^ 
della sua proposta.. --̂  Ma ci yorrebl»^ 
ceriamenle tulio lo ;sg||io del^^i^q 
Giornaie, per riprpdujre una discussio* 
ne che durò oltre due ore e mezza, 
perciò : rimando ili corrispondènte* ai 
wBàli di seduta; ma posào.assicu* 
rarlo che quanto è probilmatìcó che 
i ; pésci abbiano più p inèno entusiàsti
camente ascollato . Sant'Àcilonio, altret
tanto è certo che, tefConsiglieri non fu-
rono né muti, né mogi al discorso del 
consigliere T'urazzà.'-4iTutte le obbie
zioni e le o^sser^vaziohiposteWrilievo 
dal corrispondeule erte mostra di esser 
molto addentri) nella questione, furono 
bbposte ai deboiiséimi argòrnehti con 

"ÌV^.Ì-^AM 

positori |i acqiieterannd: « i : " ^; 

Fporsì a iasciarii prendere in cpriside--
l'azione/poichò altrioigjgti npn sareb-
^l)èì^%abcàtè le insìntiazìónì tendenti 
a far credere ch'egli temesse i con
fronti. 

Il campo dunque è aperto alle pm 
ampio discussioni ; 5ia'i,per quantoisl 
voglia essere indulgente riguardo a 

m -• • • • - • 

da tuHivcplp^lp^^ si oppóngono; ai 
dal Govèrno. 

Taluno vudl^'èievarlaneir imposta 
alio stesso grad(f1|ella fondiaria, che 
è quanto dire, se male non et appo-̂  
niatii^vorrebbe; più' ctìò *'raddpppiài;̂ |i 
la ^irotiorziotìè dell'ìmpbstfi attuale, ciò 
che fiirebbtì in ultima analisi io sltisso 
elTeilo della riduzione. Altri parla tran-
cameote d» qu êsia; riduzipQe,,e ,noa 
yupie accorgersi^cb' essa V equivale : ài 
faltimemo. 

Costoro non pensano alle conseguenze 

le opiniorìi in una materia si dif
ficile, qnal' è quella; delle pubbliche 
t^Pf'ste e degliJlpj|;ovvedimenlÌfi. 
i^pziarii,^ ,c| sem la, Camera 
nWvuol perdere inutilmente il, suo 
Ìèmpo,M^dbvra tagliar còrldusifiatlè|.^^^^^ . , - , .^^ , 
àisctissioni.Upàssare immediatamente *̂ ^ ^ ^ ^ ° " ' progeUu Forse sono i ut i- seco j n i grave responsabilità; possa 
i i r esame delle proposizioni ministe^/"'°'^"^^P^^^'^^'^ *=̂® ** nazione :non -~~~-^.-^ ^ --^--—•-- - --̂ .̂ ~̂ ~ 
rìali, [non perdendo mai dî  vista^ che ' ̂ ''"^ ^^^ mancare^ suoi impegni, ma 
imadelle^astuap più comuni dei pàrw tentano almeno di^screditarla per di

minuire la fiducia nel pubblico e per 
creare imbarazzi al Governo. 

modo con cui nelì^^-cÉtti^'^f^ 
dènza vennero riferite. ,. 
• LUmpohàniissibfio argomento in di
scussione da Pàdova a 
lassano con diramazione su Treviso ó 
yice|iza. — ||)|passò alla; prima parte 
4elia rpla2;ionp del corrispondente, poi^ 
che essa è una fedele storia delle prime 
trattative delle tre provìacie 
passo pure al bisticcio che Padoya npn̂  
meriti l'accusa di soverchia, sollecitu
dine;;—^ l fatti provano se Padova^ camî ' 
mioFpiù 0'meno delle' altre• Provincie; 
ne credo che il voler discutere prima 
di prendere una decisione che' porta 

CUI. si joieva fa r^^rgerè 1 isdlaiiieii-
lo, 1 svantaggi economici che ne,4en-
verr^feteo,a ifad^g^alla linea t r e -
Viso-Xicenzà, nia copae rio^ valsprof'lf 
molte riflessioni del relatore, cosi abor-
tiipno le Lfirurazioui di alm'^fionsi-
glieri e persing^^ la preghiera di uii 
Cputìigiierej^ ónde far cessare una di-
sciìssmut?, che héi riguardi deìl^ alti-è 

' di qiiéllè coavenienzéiridi^pènbabili alia 
concordia, e che mahtèpuie integre s M 
allora aveano geoera^una^ lòaevoliit 
sima armonia . i rai CommissaH^idiP^^ 
dova, Vicenza; e i W i s o . ;~, Ma se il 
Presidente del Consiglio lasciò saggia^ 
mente che :la discussione si allargasse^' 

sor- ® "̂ ^̂  volle maKlimilarij la l'àcpit'iî del-
l£̂  parola ai divertii Oi:alori, doVetMIr 

tili.dì o^ppsiziòneiè^^queibiiche.cSii-
sisie nel cercare di ti'ascipare in lungo 
tertiUcpssiobi, spf̂ r̂ ^̂ ^ che iinpreve-
"utì eventi servano loro di aiuto contro' 
i progel.ti del Governo. 
' .Qiiaii'ào^ l^:nnòvWfÌ finanziarie^ 
p e si mettono innanzi da qualche neo
nato ecopomista f'\ 
V J^essupa ; j^i ^mat^na d imppstesi 
'iiproppne una tassa progressiva dì far 
S j g ! i a , . Ì ^ M y i t ó ! p r e s a g i » ^ 
4Òlto niéiite naeno che dì 2Ì0 milipni, 
i^^m rammentare che forse tre quinti 
40 k ^ ^ M \%iW dorrebbero 
essere esenmie.da qualpaqfleJmpost^i 

^plfe( /a , perchà noij sarebljero in grado 

Secondo il progetto questa prodigiosa 
tassa idi famiglia dovrebbe essere ap
plicata in base alle denuncio volontà^ 
lié 'deli?t't'ispettìva^%|^|i:iPppure in. 
base al giudizio degli agenti Revisori: 

(ih effeUì della riduzione o dell'au
mento smodalo deligniposta non si li
miterebbero alla dilmnSi^nè del corso 

liÈJiiWM'' 

tutto 

pùDbLco,"mà porterebbero un veroscon-
vqlgimento Jg^ipat^^ parti della 
pubyica amministrazione.; Tuttó^eii^ 
deìusèiiòniji depositi di gamnzia, gif 
assegni per oggetti di cullo ed a|tro;' 
le assicurazioni pei casi di vedovanza 
deiltì^mògli-'di^tnilitari; tutt̂ ^̂ ^̂  
somma che riguarda gli obblighi dei 

rtjcolan verso lo Stato, e viceversa 
HmkP^ essere a^unaenlata qollo 

scpmpigiio:;-^^|npUe.fonppe^ e colla 
totale rovina di moltissime altre. 
, ^ . ^ i ò npndimto molti dei [nostri 
famosi ecpopmisti ci /padano cofe 
maggiore semplicità e indiffereuza d'un 
ripiego di tar fatti, e lo dicono il solo 
che'possa salvarci dal falliménto; e 
nàéntre asseriscono di voler evitarlo si 
sforzano dì promuoverlo, sperando" che 
la ,C3imera non sì accorga del bruito 

w^;.kx „,^."« ru..,«i • *fc -A " I = .SiaStoltezza ©.malizia.sarebbe.to 
poiché questo ;9jorpale, SI è già occp- cieco chi non ravvisasse la cosa .so® 
liip-diffusamente dello ĵ tesso argo-'il suo vero aspètto. 

esser motivo per up actiusa aivJieniezzg. 
E comincio col respingere la taccia di 
campanilismo data a quei Sindaci, b 
più esattamenle a quel Sindaco che 
propugnò una Imea piuttostochè un al
tra. Comprendo benisBimo^chel' inte
resse generale deve sèmpre preferirsi 
ar particolare, ma io^r^do che Chiùn4 
que sarà d'accordo con me nel rite-
nere lodevole il tentativo del ,. aco 

1̂  

torza; der Moffijtóiò stesso porrb'ai 
voti ia proposta lurizza, ed il corri-
sppudenttì, doVea'pùi'/sapere cbe essi 
yeune;respipla,. e \non già come egh 

ya^Sfnsoe, ;iayt!eltî ia^ K, se, la delibera
zione presa poi dal :Consiglio Prpviu-
ciale riproduce quasi per intero quella 
proposta, essa può dirsi assolutamemé 
mutala,;; perocché da una formula di
latoria; ;vètóilijaa uo^èiùul^Mèii^^ 
sigliVre Cti'ifflia cambiala in una iio-

«*/Sitó^i^»^"^ 5iel p?:9gMV>v 
E^qui h^nno terminp le.mie r(lttit̂  

fiche, mtntre. dichiaro .che jn^ipafte 
deVo associarmi al,corrispondente sulle 
riflessioni dell* ingerenza governativa 
nelle sedute i^^ìgliari, / 
• Comprendo ghe npn ho còsi corri? 
spdslp all^; spèraciza d l̂ ^iMÌmpndénfi 
che ciPò l'argomeiìio venisse rischia^ 
rato da uua vivyùg di una sena po
lemica Z m P e r 1 n t ^ » Ù # ì i O l e -
mica veramebte sèria bisognava rista

rei! 

Questo sî tépoa ci 'cònduri-èbbe proba-
bilmente alla triste altmativa di dover 
^ ^ m M ^ ^ ^ ^ ^ . e 1 arbitrio. 

. Non creqiamp aoTerne dire di più, 

kdi Camposampiero di conciliare cioè 
'l'iliteresse della Pî pymqia,vcoh';qùel|o 
del'Comune che egli; amministrawsTO 
Fórse con meno concitazione,; e con 
frase più adatta all'argomento,:,egli >a-
vrebbe .potuto trasfondere in altri: la 
sua discutibilissima convinzióne dell'op-i-

lSàde l t ec i a io , edè giusloilri-'̂ .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ i tóti nella loro,nu^a yen̂ ^̂  
levare che ié Idee dì quel Sindaco ri-l W resto tra il popispopdenle epe 
spendevano ^à'̂ l'molte' delle condizioni! non vi può essĵ rè ,p0|jaiica, mepUe 
espóste nella relazione quàìi iiécessarìe ] ^ sulla;§|ìf 
a, stabilire la coavenleaza dellajferro- opportunità', sni-^ti^Pvantaggi écpao^ 

In ogni modo la Cpmmiŝ iQnfl mico-sócialì sono perfeuàir||gte;; d'ac
cordo ; dove mi discosto da esso è riel-
rattribuiré' '|à̂ * discussione sòrta ' ÌM 

Consiglici prPffi^iale di Padova a què-
«Jl^à^age?"**?» a pedante gret. 
t e p , ^.spjnlo fli,^^es5Ìpp^ì,co% 
.stì .epii.̂ |gpp, .^omenti convincènti 

É corsa voce in questi g;iprhi ohe if 
dirèlto'fé geaerale delle Girceri.comi 

l^prte # ;qonti,̂  e|,(:jìp il^s^o;i|p^^ 
^ore abbia adi essere) il coaimetidàiore 
De^Césare, fljMÌ|o che fu segrettóó 
generale deli agricoltura 'è còininéS^ 

IglOidi sindacato delle società s.anoni 
me. La .cosa è sembrata; a imoìii in-

T...'^l.-lu-^i^iif 

I :*-feSg&'-

Via. 
avea debito di dimostrare.rutilìià della 

, I I i ' I _ 

linea adottata, sia noi^riguardi delia li<̂  
nea stessa sia coi plffilltlo dell'altro 
tracciato, venuto in 'questióne sino da 
quàii^g si iniziarono le trattative'dallo 
tre Provincie per tale ferrovia. 

Dove i|pòrpppn(lente comincia ad ed ove anche aìcqnaSiipesle accuse 
uscire dalU'dkidèrata esattezzlr^^ nel fosse in via molto più moderata e meno 

± h 
I 

crédibilérnòn pòténd(^si coneepire come 

amminî tî aff^Vf,,̂ f?^ciaiì"delle ;Carcer|! 
pptê sse ^spirare ad essere designato a' 
quella direzione generale. Ma; to^noi 
quesiì fiuti tó idìfeptàlì cosi frequlfii 
la [presunzione che basti essere 'uo-̂  
p n i pf)lifipi,^i^r,aTere l ' a t t i j f e f a, 
q^alp!?iq^p,amfflìnislrazIonej|ÌÌimt^** 
cosi generale; che non vi sarebbe a 
far meraviglia se la nomina di cui parlo 

i; ^ 1= 

1 

si 

3 m A CORRISPONDENZA 

• ; : firem^^ mggio. 
; La^ dichiarazione fatM dalvramiàrA 

dellSnterno àila^.|:amera di^notìiave^é 
per nulla l'intenzione, che talfjnògli 
au^buiva, j jolei||jtir^re,|i|#ogetlo 
dì rjfprma della l è i e comunale eiprife 
^̂ P*=iale, èicmgEueni:a di una delihe-f 
razione s t W ^ s à In consiglio dei mì
ni siri. 11̂  ministéhi hà^dovutoiòcctìpars^ 
deir opposizione mossa dal tòiììììà^ 
privalo ad;alcune ' sostanziali -iisbbsi-
zioni^ii quel progeUo'dìiieggèf «.^^^^ 
ciino dei ministri potè dubitare se CORJ 
^S! Ì« 'o^'s^eré a'mànienerlo; '-^^mi 
però'ai più :c|f; anche ad.ónta della 
opposizione delj:omÌlaloviltó^iodQ 

^enzrrroppo alleràfne la sostanza^: e 
ehe'se qùàlcunadelle mbdìfìcaz"u)ni uro- • 
poste in Comitato Pr^ realtnentp SP-; 
stanziale,.ripiainesse però incerto se la ^ 
paniera nella,discussione pubblica l'a- ' . 
Irebbe accettaU. l • ;> 
"Anche qui adunque, la S a , che 
per molte ragioni,;:; che hanno^ii loro' 
Plf?, avversa ii principio della nomina # ^ 
libera del sindaco equelloltetia esclu--
sione del Prefetto, dai! Consiglio provin
ciale, ha trovato un nuovo motivo per . 
lagnarsi della inflessi ti li là del miniSiuo^^ 
?̂ .;puó riguard9:;;\;edendo che nessuna 
concessione può puèn̂ ^̂ ^ essa.si.ya 
sempre più inasprendo; si che manca 
a poco a poco la speranza ^ i Quella 
^^^Im"^ chépptevairicpstitpii^uiia 
conj^^tla flaggipppza governativa, e Ì3 
raimsfero:,trpvasiijnella difljciievpondi-
zionè di i4over aspettare appògg^^a* 
i*"* Sif'5**® potlSbe n a i u f à l ^ ^ ì 
àrglièlì^^ mar^^^^ 

g p p ,che il mmi§trópoa,pu,ò àrrivàrò.' 
sioo^^rlei. 
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fosse domaai Bn fatto^ompiuto. Ceri 
è che la voce si ra riSiniio òòn mb 

Sismo DI s- 8- riHpeRiiig 
IPSlEOi Ili 

. • ; ' ^ 

, ' . 

Eiproducìamo il discorso, già pub-
bUcato in Supplemento, di NapoleOi 
B| tu ai membri del Corpo Legislativoy 
^ gli presentarono il voto dellM .'̂ ftjte^"* 

voli auermallyi che ratificano quelli 
8 i8 |1ÌW51 e:del,I8§g'con-

pnre 5: vostri ^•ieHt e danno 

: l?m doWìiamo p|?(Hdt pm 
epD9)derard l'avvenire senza [paura. Chi 
potrebbe infatti opporsi al catìimino 
pt'Ògrèssìvó di un regime che un grande 
popolo fondò in mezzo alle burrasche 
politiche è che esso fortifica in séno 
della pace e deila l̂ibertà? 

''^^^^-.^Tfv-.-

' ' .t-^'i's-r=^ 

T 

li questo documento,-atteso con sì 
grande ansietà da tutto il mondo pò-
ìitieo, rìsplende più che mai ìa^ con-
suétaélèvatezza dèlia .frase, ffi va-
stitàtflLgeduté própria^ii lin uomo 
superiore, che mentre nella coscienza 
de! propri#:tMonfo non cerca Ftìtiiìi 
jlipioifè de'suoi avversarli, trae dal 
f W dello stesso suo popolo la (er̂  
mèzza e !a forza per farlo rispettare .̂ 
L& parole dì Napoleone 1!Ì contengono 

|o un programma» che se al solo 'óxh 
iflltì̂ ìarsì dissipa ogiiì sospetto circa le 
intenziom Hbeftft dell'Impero, è dop̂  
piamente ' avvalorato dai progetti di 
riforbaa che sono in via di attuazione. 
•'PrdtM e libertà: d'ora innanzi ecco 

il, motto dei Napoléonidil Infelice il 
|èse dove non' si sappia conciliare 

m& pratica il sighifi&to di queiJf 
due preziose parole. 

riceverò dalle vostre "TCm lo 
ftpoftUo della votazióne dell'8 maggio, 

ii^Uinìòprimo pensiero si è d'esprìmere 
la mia riconoscenza alla Nazione che 
per^quar^ volta in ventjdpe. anni 

, v?*nnB a darmi |nasplendida t,§st#o-
hianza della sul Iduci^^ , , 

. - vi suffra|ì0unìveràatf̂  i cui eVémèhti 
rinnpv<insi "Mtihuamèhtei conserva lut-

, % l̂ivnella ,̂ mobilità una volontà 
perseyvrante. Esso ha per guida la sua 

Il direttore del̂ ffi(?rnai!e di Udim 
ha.ricevuto il seguente dispaccio ben 
meritato, e che fa onore a chi lo in
viava:'̂ ^ ^- '•: 

'• I -

Firenze 18 maggio ojre i . p. 
a Al deputito Yàlussi in Udine, 

«Solo ora vengo informato della 
villana aggressione. 

«Mi affretto a mandarvi l'espres-
sióhe del vivissimo rincrescimento^^ 
deiraUissimâ  stima per -la vòstra petf 
sona, non solff̂ mìa personale, ma an
che del Governo. 

ili ministro SELLA. 1 

d a U . g i l i f e f èoano tìha il figiio primo. 
g e S ^ e O ^ W i Montpiì(«leP, 10 
pagnato dgSnò ĵ̂ adrè, ebbe o n a c o ^ ^ i 
reaJiì^ol;rogg|^fl^ • , " • .!;'',v:"'' 

VeSiè ^rdinaE^lla fUUa di far vela, 
per le qostfl^de^ortogaUoj^oestòiiprJ 
ditta fu oontramaBdalo. 
C H A V I E R A Ì iii^'hn Gm^rl dei de-i 
piitati ba respioto oon 76, Voti oootro B̂"̂  
U proposta Slauffeuberg sulP abolizione' 
della pena di morte. 

CmkZXk,^^ffram,2L — La notte 
sooraa ebbero a rinnovarsi le soeao ta-
muUuose dell'altro giorào1^% cittadini 
percorrevano le vie cantando canzoni ae-
dizìose. "Vennero arrcBlatl 16 individui 
appartenenti alla classe elevata dellt^, 
società. 

BERLINO, 21.^^^J.9Ìoh8tag pro-
oodatte <ggÌ4J||^diffcusgiofla del oodi<?fl 
penale in terza lettura. Vennero presen
tate vada' propqsté^ f̂ a le, quali una del 
Big. Plack tendente a stabilire ohe foSBè 
mantenuta T abolizione della pena di 
morto per q^^paeai ove era glk ubolitK 

Xiangàé 

pr 

mvóm 
t giornj 

e 

La Perstveransa ha da Coirà, 50 
maggio, che dalla Commissione d|̂ §,!̂ ô 
dir GrìgiÒni' furono votali cinque mi
lioni per lo Spinga a fondo perduto. 
-OiKài 
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FIRENZE, 32, -^ É a Fî penzerU^ain-
daco di OaUìpoIi (provinola.di Terra di 
Otranto) per patrocinare ;pwa«o il g9" 
verno la costraziona d^l tronco farro • 
viario ohe unendo Gallipoli alla rete di 
Leotse, ne farebì̂ j!̂  an centro oommerclala. 

BOLOGNA, 23. — Un supplemento 
àiàVAvnioo del >ojpo% pubblicato 1* altra 
sera ad orifi^arda venne sequestrato. 

Esso conteneva onaJe||er«dir»tta da | 
lìóìiotti Garibaldi al sig. Paia, per smen
tire di nuovo le asserzioni del ministro 

ÓEiSGVA, 21. É,g)flntÌ^: Genova 

• / 

--•'• 

tradizione, la sicurezza d6'"suDÌ istintL Lanata aotittaoon frasi da-renderpal-
élà; fedeltà delie sue simpatie. Il Plpflìie quelle nsatt̂ dallo stesso sig. Me 
^̂ bî cito aveva per oggetto iftaUfiòa da notti nella lettera al Gd««m'noi2osa. 
'Darle d%pMgrf.teuna riforma cosila 
tiìziortalel; itìàìifi mezzo aLcQnjSitto delle 
«pimot.i, e nella commozione aella 

•JùM'i: la discussione fu periata pm in 

:Non isìiamo a deplorarlo. Gli avver
t i i alle nostre istituzioni posero la ._ , ^ , ,,,. ,,,. „̂ 
questione fra la rivoluzione e^' impero. 1 «̂ °̂ P°^^, proveniente daU Inghilterra 
Ci paese l'ha sciolta in favore del sistema 1̂ o«°^° pirosofo deUa società Rubat. 
.che. eàrantìsce l'ordine^e. la libertà, 

ei 
prese altog^io^^^r albergo della Croc?; 
di Malia S. A ^ ^ ^ l i r i o . Lodovico di 
Borbone, cobté di YiUafranoa e duca dì 
Lucca. • 

•w»V • 

— E arrivato avanti ieri {19) nel DO-

•!.-• 
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• ^ . ^ ' 

t-i 

I , . - • 

-•^.' 

L.fl 
i^-

,^'Òj^,S\S^no trovasi consolidalo 
sulla sffKse. Esso mostrerà la sua 
forza'̂ èlllà sua moderazione, 

:il ,mio governò farà eseguire le leggi 
senza parzialità essenza debolezza. 
|lssQ jip̂ n devierà dalla linea liberaje 
pé ài tracciò. Rispettando lutti i diritti 
fÒtè̂ gerà lutti gì' interessi, senir ri

cordarsi dei •voti dissidentii è delle ma
novre, ostili, ma saprà pure far rispet-r 
tare. la volontà nazionale, cosi energica
mente mapifestala, e cjantenerJa d'ora 
ih poi aldisopra d'Ogni controversia;:̂  

liifc Sbarazzati dalle questióni costituzio
nali che dividono gì* animi migliori 

^^bi dobbiamo avere che unò|%copó̂ : 
dunìre intorno alla costituzione, san
zionata dal paese le peste persone di 
tutti t nai'titì : consolidare la sicurezza: 
rappàc/ficare le passioni, ; fjreservare 
gli interèssi sociali dàlcòhtagio di false 
dottrine; ricercare coll'aiuto di tutte 
le iiìtelligenze i mezzi d'accrescere la 
grandezza e /a pi;f)spérità della Francia, 

^̂ 4iffô *̂ fere dapperlvilto r istruisione, sem-
• plincare landamentOî aOiministrativo, 
portare rauività daPt&tro ove essa 
sovrabbonda.alie estremità ore ;!mancâ  
introdurre nei nostri codici,jiH.sono 
monurô n̂ti,1, raigìtpramenti giustificati 
d̂ l iempó, TxiollipUcare'gii agenti ge
nerali della pt̂ òduziòne e delia ricchezza, 

.proteggere l'agricc)Uura;;è lo sviluppo 
dei lavori pubblici, e consacrare final-
mei\te,Al noigg^^tegro a questo pro-
TO* Ippr^ P ' i P e « B P * sceme, la migliore ripartizione degli 
òneri che pesa sili contribuenti. 

Tale è il nostro programma. Rea
lizzandolo, la: nòstra,Nazione, colia i(-
l̂ pflà A,ì\espansione delle suê  forze,, 
poeterà sempre più in alto il progresso 
eia civiltà, 
• ^OingrìaziOfJdér concorso che mi 

s,î VéfPi>restàtó ìn^quesia soletìntì cìr̂  
costanza. > ^ - w 

(Gasa, di Ge«.) 
Leggiamo nel N^ovo 

La Gazzetta Uf/iciate dal St magjjio 
cftnliene: ^ ^ : 

1. Un R; decreto del 1. maggio con 
U quale, tjpgtira daii,^^li:s#187p, la 
frazione di Viannino ò ataecaia dal co
mune di pellWino Parmenie ed Balia 

- • , . • . , . • • - - " ' Ì : - : ' • • • • • • • ' • ' ' ' t 

IL quella d^ Varano da'Melegarì In pro
vincia di^girma. 

2. Un K. decreto del 24 aprile^ pre
ceduto dalla inalazione fatta a S. M. il 
He dal ministro" dì agricbUnra^ industria 
0 commercio, òbn il qual|p,ò soppresso 
i* ófiSzio di censore oenl^Ie delle soojetà 
oommeroiali e dogli istituti dW,,c|:edìto, 
a datare dal Iv miiggio 18T0. 

La attribazioni gii conferite ài cen-
BOre centrale p^v Tesarne delle domande 
di autorìzzazbne da oooooderM alla so-
oietà oomtQeróiali per azioni, ai termini 
deir articolo 156 deliCDdioérdi commer
cio/rientrano nelle competenEe dirette 
del ministero di agriocltura, industria e 
commercibi V̂î . ;. 

3. L'elènco delle ricompense aoòordaté 
con R. decreto iSSfembPo 1869,ai he-
nomériti dlllFpbbìica salute, ; che si 
prestarono con abnegazione e coraggio 
nelle proviucio di Napoli e pasertà per 
dìminulreti'^dsnni del tifo petedohiale, 9 
per la cura dei ODlpìti dallo stesso morbo 
neir sano 1868. 

Detta ricompense sono: sei medaglie 
di argento, nove medaglie di bronzo ^̂^ 

tino VIndia.. 
BRÌNDISI, 19,t^. 

Btindist; fii . 
Ci scrivono cbaUsupplementari^^n , .^^.^ . , ,̂  

diana, partita dall'Egitto per ;i» vìa di sette menzioni onorevoli. 
Brindisi'il giorno 7 corr. ctì piroscafo 4. La némina di tre consoli di 2« ca-
della Società adriatico-orìentale Prin- tegorìa e^ia istituzione di tre agenzìe 
etóe Caripnatio,BÌa arrivata a^ll^ndra/onsolan. , , 1 
con 72 òro di precedenza su qrtèita par 4 ^- ^^* dJspos)zione concernente un 
tua per la^via di Marsiglia.' i «^"tante contabile di artiglierìa. 
y BERGAMO ,- 22. - Telegrafano da A ^̂ «*>̂ ° f̂ dìsposìuoni fatte nel per-
Bergamo, 23 alla Pmcwflrtìn^a: sonale dell* ordino giudiiiariQ, 
vf̂ pa tre giorni v'è sciopero deltlavo-

n.-
F-

ranti panattieri. Il movente ò economico. 
Essi ricbieaero ad accolsero 1* interpo
sizione del prefettizie liei biunicipio. 

Si stabiÙ che una oommiasione aomr' 
posta dì padroni, livorantt a "di itìambri 
del :municipio, opmpileranno un regoU-
mòntó entro-^iJimese. : 

La città e la proyinoia son tranquil
lissime, le autorlti VÌgÌl»JlO,y f̂;̂ |̂ r 

Poma ai la noatr» camera di.cómmer-

•v*fr'#L 

PARLAMENTO ITABUANQ 

CAMERA DEI DEPUTATI 
i l 

— ' ^ T 

PREBIDBKZA. DEI* ?|LEBIDE«tK B|AKGjpER.l 

Seduca dèi 2i tHa^ffip, 
^Liiaaduta è aperta alle ore jl li2 con 

ita furmalilà. 
Pres, Dà lettura del novello progetto 

oiu ai raduttorà par protestare oòntro il ^i legge per l!abarcÌ2Ìo provvisorio, pre-
progetto di legga Maiorana-Gltrtaliiano.' sentalo Ja^mìnigeto, ed accettato senza 

1 bachi bene. .i 
^ : 

-9 
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alcnna variante d̂ Ua Commissione. 
•È approvato senza discussione. 
La GommÌ8Bionî a|&erala del bilaucio 

presenta alla Camera tU seguente arti-̂  
90I0 addizionale al progetto di legge 
approvazione del bilancio attivo 1870. 

Articolo unico» 
< É autorizzata nel bilancio attivo pel 

I 1S70 la entrata straordinaria di un mì-
I Lione di lira per la vendita di eomba-

FRANG|A^;,,2I. -" ScHve 1» Z»»#r'^ 
In alcuni cirobii poUtiol parlisi 4' una 

prossima e radicala modificazione della 
leviga sulPeserolto; T iniziativa di qua? 
Bte liforróe è attribuita air Imperatore. 
L r^ 21. — Loggeal neUa.Pa'rfe. , •: atibìlo esisitente nei depositi secondari 

Il nostro nuove ministro degli afif-ri ^^^^ .^ i^arina, e di vecchio mate-
esteri, duca di Oram^ont, |»«gÌ^.4or l ^.^^j^ navalevi*^ a.t«i« «^«« ^«««^"to 
m^wca mat^na par V^anua, on-ìa^pr^. j „ ^ ^ ^ ^ bilancio un capìtolo col numero 
flentaro le sue lettepo di richiamo al-i FQ , con la ahmma a col tiuin di nni 
Vimper l^»5rè8trSà:^*enaadai : ì»^ '^^ ' ' ' ''*'• ̂  ""^^ ' '"* *̂ ^̂ "̂ ^' ""' 

Plohìeala f«la 
* «he ,:ira,': qiì 

mmrn^ elèrico ^i^proèUi dfieeffi 

^i^prooflde j^ilBfiuiRione del bjlal-
» passivo del ministero dello fltiaSf 

Nessuno chiedendola parola sulla di-
ióussione generale, gi procede a quella 
.degli «rtiooH che sono l$t . 

Sono approvati con brevi f lÌ l i i ioni 
i seguenti capitoli; 

1 e 2. Debito consolidato L. 269,.%9,0Ti 
cent, 17. 

3 e 26. Debito incluso separalamènle 
asl gran libro lire 136,044,008 £8. m 

27 a 35. Debito non incluso nel gran 
^Ibro lire 55,127,967 41. 

Al;cap. 36. Debito variabile: pensioni 
ordinaria, il ministro propone la o i ^ 
lire 52, la Commissione la vor reb l^ i . 
dotta a lire 51,500,000. 

Dopo breve discussione si approvano 
i oapìtoil da 36 a 75; ^ 

Sui seguenti capitoli che riguardano 
Vammi ni strazio no del lotto, la oommìs-
alone propone nn aumento di 1. 133,235. 

y v « . I*fopona rimandare la discussione 
a domani. 

lazzarof&eé9 che la Camera abbia 
bisogno di un giorno di riposo. 

iVw. Pone ai voti la queatione, e la 
camera decida che vi sarà pedata domani. 

La seduta ò sciolta ille^^^SO' 

Ipatro saf.oerdotedi Temi q h ^ f f i f 
pbtata- ben^Im8Bià|!naretónon potava^ilia. 
^^»t^Ì>àteil ; : iS^Ìnò' ;port6H^tìo| . . 
i^H't•V|v^.*mioi; protestando ohaèò» 

'^ 'tollerata che lo• ai ahia-
massa uiP^mtaio del tempo mediò. Vi 
sbigliate t'«^^^ questi v* avranno 
detto dol medio evo. 

_ - • r , I \ - , 

B Ohe ! I «rfi'o em f fe^^o non 
fa forse lo etesso; rispondeva il uostro 
protagonista.,;, . . 
m - j : . 

Seduta del di 22 moggi^^. 
Si apre la sedota alle ore 1 i t2. 
L'ordina 4^,„,gìorno reca : 
Seguito della discusaione BVLX bilancio 

del ministetro delle finanze. 
la vista deU>saenza del ministro Sella, 

sì lasciano in sospeso 1 oap. 7#'#80 ih-
torno al lotto. 

Si »t)provaao i cap. da 80-A a 80-E, 
81 a 88. -

J)>po una bro^^diaoussìooo di pooa 
iipportanza, si riprende la discussione 
dei capitoli che riguardano illotto. 

. . - . , ' • " . l ' I . . 

Lazzaro trova inopportuna la soppres
sione dello direzioni compartimentali di 
^ L a di Milano. 

Masaame pure la misura di sostituire 
i diurnisti agli impiegati di oonoelto nel̂ ^ 
ramministraziono del giuoco del lotto. 

Il decreto deiron. Selli è immorale 
poiché incoraggia il giuoco clandestino, 
non è utile alle finanze, e pone aa\ la
strico centinaia dì famiglie senza alcun 
vantaggio deirerarip. ; 

Fano deplora che in breve tempo il 
lotto sia stato riordinato 4 volte. 

Seismii Doda, Parìa nel medesimo . 
senso, e deplora che si voglia a mettere 
sulla strada tante famiglie. 

Sella, Sostiene che la sua mira fa 
unicamente quella deireoouomìa. 

Combatte energicamente le obbiezioni 
degli avversaria . ; 

Posto ai voti l'aumento proposto dalla 
Commissione ai oapitpU 78 a SO è re-

Là seduta a levata alle 6. 

e r i Ké^il^Teatro Garibaldi fa tre-
vaio Uft cannocohìal^,^cìia vorifk oonsa -
gnato à ahi priiSentàndoBi airUffioio di 
P. S. ne gluaiìflcasBa la proprieti^. 
i Stthlaniiisxl isoUnrial. •,^— Quasi 
ogd notte chi abita nel pressi di fti»; 
Hodelìa ha rotti ì suoi sonni dagli schia
mazzi ohe v| siianno sino ad oratardia-
sima. L'allegrìa à u&a bella cosa, ma 
v* è tnodoJI|̂ c|»7SÌ bel tempo senza di
sturbare ^ altri. ^ V 

^^ « I l alUovl deir Istituto ]prì*atò 'Ifl-
lodrammatioo diretto dal maestro Q. Mozzi 
esporranno questa aera al Teatro Gari
baldi La polvere negli occAi,dÌ R. ̂ Gâ  
stelvooohio, e la farsa Paolo e Virginia. 
'^^ iPJttaooIo incomincia alla ora 9. 

Veatro Ctiifltoaldllj^Abbiamo as
sistito a due rappreSiazioni deiropera, 
I ditte orsi' da l^^ Dall'Argina. tloslrelU 
per sovrabbondanza di iStateria a rimet
tere a, domani la relazionai più -dàtta-
gliata sullo spettacolo già bel;a ajpom-
post», rileviamo fin d'ora che l'opera ebb» 
in^complesso un, buon esito. . 

EITetlI Antl àècHd^anlel de l eal-
. ^ . - T 111 ; -^ 

do . — Mercoledì' 25 borr. p, V,'̂ cìpvea 
tenersi la seconda Sedata de^ll Abéltdi^ 
mici di Bovolenta, in cui il segretaria 
conte Antonio Malmignati avrebbe ietta 
suirargomeoto : La Sàtira italiana ? 
Giuseppe Giusti. ÌA& il bollore straordi
nario 0 veramente tropìòSle della sta-: 
gione consigliò la Presidenza, seatUb il 
parere di piti Soci, a rimettere la seduta 
ad altro meno torrido tempo, sperando 
frat ta^^^ ' Giove pluvio. Si darà avviso 
dar giorno nel quale fcvri luogo lai im-
pedìta adananziì. 

1 • 
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gnor di apammònt, aoÉf^^dtìreri pìtì di 
sèi g ìorÉfl^r i iSÈdaoqab 'di ritorno 
alla fina ^daUasettiBaana prossima. 

Si approva senza disoassipna, # 
I Si procede airippelio nominale 
' U votazione a «crutìiUo segreto. 

i t i k ^ - ' 

par 

» . • 

Soc£||j^^8. Udì* Il no e SuSfpftiao. 
^ S a p p i p g ^ e gli awQnisU di qa^^ 
società sono invitati ad una seduta che 
a^rà luogo ne%^Sala Verde ài iJgtós ' i 
Municipale i l g i « 4 giugno >il#%re 
12 meridiane, per deliberare l̂ò statuto.» 
della società stessa. 

I soói potranno esaminfr^ lo statuto-
che trovasi presso la Segreteria Munì-
cìpale, 

l pMroaal e l e ispettri^ù.deUe poV 
atre éoùble'comunali hanno delibaratb di 

- . J ^ ^ . ' ' ' ' ' i n ' ^ . ' ' . . . . . j , 

proporre alla Oianta il; Coitoórso àéìù 
Bettole stesse airKsposizionojdìdattioa di 
Napoli. 

D«Urla>ia d*un legaBe. -» Un Tif 
I "d -

zio della nostra città Investito dal ta^ 
bellìonato eonsigliava giorni sono un 
suo cliente di campagna che doveva su-
biro una stima dj mobili, a trasportare 
gli effetti in oittìi onde evitare le solite 
spese di dieta ohe spettano ai periti. ÀI 
ohe uno di questi» tocco forse sul yìvo 

Nelia^Sorà del Ì3l porrente ramma; 
di un bUimo oUtadino lasciò questM^ 
terra.'̂  -:. V^ ••••••••• -- - / ^ ' É f ^ i 
^ii'dòtt. Giuseppa iSerafinl, re
gio medico proviucial^, appena oom-, 
pìuto il sesauDtesim.o 'anhd' (ìi ,0̂^̂^̂^ 
moriva benedicendo alla moglie di-?l 
letta, ai figli e ffatelli. •V;:,,: 
La sua complessione già gràsUa 

forse £tt, minata dalle augoscie del 
ramore' paterno [ier cui<?idim6ntioo 
eli se e,de'sub), mali vegliava sem
pre al capezzale di qn^Jjlio diletto 
gravemebtb amnu'alato.' /̂ ' ' ' ' 
yX&Bp m'déstamente circondato dal

l'aaiore della saa.cVa famiglia ohe. 
viveva in luì e per luì. 
Medico prudébt#l^oo8flenzìoso,cur 

raya gli amtcaUti come fossero suoi 
tigiiWfnT^rediiigeva, irietto de'poveri 
derelitti ohe'lo avéanb qual padre 
ed amico. — Studiò continuaméùte 
la soleuzé modiche; ajiprézzò editt':.! 
ùaguà,,ma non nfy^ùj^m^M. 
soienziato.—Amo immenEoamente la 
patria, e bob ebba Ohìe'WSsiderio 
di solerla falioe nella propria iodi-
pendeuza. ,-— RóìigibsbJ^pér, seoti-
mentt}, la sua anicnâ  pienament|;^|0-
reni), non nutrì nemmena ìl peh.dìerb 
'dell'odio e delie crudeli passioni.-r 

m-^'iiW: 

M f c ebbaalounaemicp^OBb^! 
ohe alle sventure altrui ed aliai 

• - . f i 

prt» 
pria famiglia. - Fu iaiodello di; bàk 
ina amorcsa., d'oneistÌi>reale e d'o" 
gol famigliare virtù. I suoi amici ne. 
pianggiop ; la mortf̂ ; ma nessuno po
trebbe scrivere il gibato elogio.delle 
sue virtùl .•.••••. \J •̂,.,...'•• 

r n r t o . — La noite éèi 21 al 22 
corrente il parroco di Gh'̂ esànuova fa 
derubato da ignoti maliodrlni, che riù-
àoirono a penetrare ilitcantina^^dopo a-
vorub «Qassinataia'portiJÉifJ^kilog. 120 
di carne pjrcina, di varii effetti,di OU"̂  
Cina e di; l i ^ 40 di vino, 

• r i x 

'•:C«iiifr»irir©M»lioÉB«s^pi|i'uro^o,;JÌp 
ohiapati in 09||pÌLvy«nzione;dufl; pubblici 
eserpenti per;abu8Ìva protr||ìi|o.iì,3 4>fa? 

lieeesa|; ué.l :et4]fvua .''« > ;̂'.-;-
afspawygji^liaria, d!auni 29^ <Sp^ 

eVw'b, Pilon KafQn DomenWà fu J>io-
per7sol ì ta questione d'T&esse, lo j vabbi d'àniti 60, industriante oooiugata. 
apostrofava chiamandolo un nptaio del! ^«'̂ **^»'«Ìf''«:Plftdbabàmbìniflnb^ 
medio etfo, ^ 

- ' • 

TOff ahp>: di giórni 25, 
••Urli-Ili --
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m.r^e»it operati dallo gnar^Sl pali* 

é P, «d M̂  G» oziosi oiro-

Ili. 

Taghi( senza mezzi. 
P . r « domestico per farlo. 
G. S- per queatua. 

• p.-A."^-Q.,a; - . B . , Aì.^.è; ,o,po^ 
chd invitati più volte a terstliil d[ legge 
dalle guardie di P S. a desistere dà 
scìiiamazcì e clamori ocn oal diatur-

ibavano la pubblica qaietd ad ora tarda 
dì notte noti óttemperajOBo-air invitò e 
oontinuarono negli sobiamazzl. 

Arresti $3 maggio, 
f M. 0. ohinoagllere ambulante girovago 

lenza mezzi. -
G. Si^quoatnante. , 
B. GÌ — à. G. -^ B. C . ^ R. A. — 

, S. A. — S. P, 6 0. M. aomamazz&tort 
notturni 1 quali a replicati inviti delle 
Oaardie a Voler dealatere dai clamori, 
non obbedìrpno. 

IÌiéloK*o'̂ a raotiKtn. - - Abbtamo rl-
cavtìtô .dî u'Viòenza il tristissimo iMun-
zio dèlia mòrte ieri'avvenuta del oom-
meiidatore Xò^oet^%«M{. « p r e s i . 
dente del :Senato del Hégn^^lBdo gii 
si nutriva qualobe speranza della sua 

.guarigione. 
Così Va ' dìràdahdpsii sempr̂ .̂ più la 

eletta spbiera dei oittadìni benèMerltlVe 
• ' • , 

tanto menò vanitosi quanto più coi sa-
grlflziì 0 opila scienza illnstrarond la 
p a t r i a . ' ' . " - - ''.'••• ; , ' " • • ; • ' . " • • ; 

•-^mm: >. ' 

viv Siamo 
^ Y 

VA 

Un» sItA «Miunnale a l l a liM%A. 
n^ORO ppttsiso Bc l lano 

' ^ . 1 - 1 - . • ^ ." J 

: ̂ vviTa raoqaalSe avete sete, vi dia-
«età -TT ae vi scottate, T*ammorza il ^o* 
loro .T̂  v'ò. utile nell'imprese; sia ohe la 
pobduoiate pei eampi ad irrigarÛ Ô: ohe 
con essa sia in opera un qnaìuàque opì̂  
fioio r-T ip&ae se sielp ammaUti, ma 
ammalati, ooU'aso deì^cqaa... guarite. 

Ad un'ora e un quarto di cammino a 
sittentriona di Belluno alla sinistra del 
Piave è stato eretto a va ampliandosi 
anche intanto che sorìviamo uno stabili-

. • , , , . . ' . . . " . i . i i : • • • . . • ' , : - , . • • • • 

mento idrùterapioo bello e buono. Questa 
impresa, ̂ ^^ma nel Veneto, l'hanno fatta 

;i aig%or|,l?Sìlì tuohetti,; Quando noi 
}ati ai primi,d'|>UoS>re.dell; 

l'anbo de'co^o oon non brlgatella d'àmioi 
le cose erano in questi termiai. La strada 
& partire da Belluiio, è per un tratto 
balia- e carreggiabUe e pòi si ristringo 
ad uso soltanto àei pedo'ni. (I lavori fatti 
dipoi rfaanno resa tutta carreggiabile)^ 
Giunti ad un'insetisitura di montagne ai 
trova un molino, alimentato da un ru-
Bcello, cU'ò appunto l'acqua della Tena 
dorOi e di cui noi risaliamo la corrente 
a ritroso nno in olma, ov à lo stsbui-
meato. La sua posiizione ò assai bella, ì 
suoi dintorni si prestano ad aniene e ri* 

••'i'Wmi • ' • • • • • • • • • 

dènti passeggiate, dónde si dominano 
JBièUuno, la Piava^ il monte Serva ed 
alcuni villaggi dì qua e di U del Piave. 

OoU'à oortesò compagnia .wnuo dei 
proprietarìi abbiamo visitato la casa, ohe 
non era molto grande, ma quanto ba
stava per essere sui prlnoìpì), allesiìta 
oon tutta proprietà per servire di base 
ad uno stabilimento dì ben m&gglore 
importanza mano mano che gli affari si, 
asorosoevano — ? ^ sono aooresoiuti.̂  
Â  pìanlarMno Va una sala da pranzo» 
ed una cucina. Iléplano superiore ha 
quattordici camerini da letto, pioooU ma 
eleganti ed in Ottime condizioni persa-; 
lubritì(,;e,bello viste. "Vi sono giornali e 
-qjiiotidìaaa corrispondenza per lettere od I 
altro con Bolluno. Le acque analizzate 
dall'eg. Dott. BerSS d a ^ r ì , hanno l* 
tamperatura di 4- 7.o E. In uno stan-
:ZÌno dietro la casa si va apposi 
per bèv^rne. Un'altra stanza à â d̂etta 
-all'idl^rapia. 

Quivi in parecchi scompartì.osoann 
raddojoràto alle t-eni,'al fegato, l'aiTatto 

•da vertigini, da emprroìdi, remifioocoìt 
-fl<?c»̂ JĴ Vanp le ^ocoó, gli spruzzi, le 
oaduta ;̂lo ondate di acqua ad ognuno 
opiavenienti, e ohe per la durata di pochi 
Ì8^nti prorompono sulla parte lesa con 
•apmma vivacità. Un orologio p^tp di 
irî î tt agli aoannì indioa la durata della 
cura. Del resto gristromenti adoperati 
iielle distribuzioni dèiracqua sopradettt 
flon fatti sui più recenti edaccreditati 

^l^fmi ijfpootì hanno ad inviaiapo' «' 
iÌH?̂ V̂*̂ '̂ grande atabllimento opngeftefe 

di Bièlla* Infatti Jl sono iBentita mira* 
hiUa ài ,aiflàtte.ott?e. ;;•:• '̂  •,;/•• 

Iti faesto ospizio aê MaÂ ^̂  il Vitto é 
baonissimo, tranao ohe tfmp^jlii cara 
À proibita ogni cosa eooitint^^d ineb-
brìautt. Il presilo giprnàUèró dì tutti é 
fissato in Lire 7,60. 

Il medico fìotté Oaooffer visitava di 
metodo ogni |re giorni lo atabìu&lhto. 
Davanti al quale sLippatra piaoevolmeut|u 
un giardinetto,; éffî ^prepohi giuochi del-' 
raèqua della véna y j^o rendendo lag-; 
giadro yiemaggìòlÉEW î' Tanto questo 
poi ohe le pasaeggiate U presso s ' i l t 
dranno abbellendo Beépvo più col farri 
pochi lavòtf di riduzione, poichò dttl re-^ 
ato difficflmenio al potrebbe sèegliere 
ftiraopo «uà posizione ,più bella e deli* 
ziosa. I preprìetàrii hanno gi& Hoevat̂ ^ 
a generoso dpnp dal conte Damiano MiaH 
la óondbttà d'un altra polla d'acqua oon 
cai aumentare la forza deirattbàle, ooili' 
per la cura coma pel {giardino. 

Gli «sineili, che a Becoaro li^ìio tanta 
importanza fra i divertiménti di quella 
vita, óomÌnoÌàQ#% farsi vedere anche 
qui'ed aiutano Ì« pasBeggiate. Insomma 

iWvànno aoddislando « po'alU^ volta 
ttitti 1 comforU, * cui abbìamc tanta fa-

jCiJità ad^ahituii^i » : i oqraggiosi prò-
ip^etarii'iiiciii' mahòano d'idee, e le Vat̂ QÒ 
' atinando d'anùd'in'ipno, e l'acqua ^ • 
labr«ii regina dei rlmedìi in tutti i 
tempi pti5 vantare d âvere nel̂ J^enàto 
obi la'^ligflf in buon cónto-quando vi
siti l'Ospizio mariiv^.diyeneziao la Vena 
d'oro di Belluno. R. 8. 

if>tVCArchìvio Domestico di Tteviao) 

ì F 

%> 

^Opinione giórno 81: dttpo 
non bî eve serie dt ffig^ìsiìme sedate 

nnalmente ̂ ^^minalo il pro
dotto netto del monopolio sui tabacchi 
dell'anno 1868 ctie costituisce il ca
none garantitòrd^jla Begia; òointereŝ  
sala sui tabaccHì pè! ftfi^ e 1870. . 

Questo prodotto.n^g^è stato, in 
conformità della Convenzionê  deter^ 
minalo ̂ l̂̂ una Commissione composta 
del còmiiiend. Manteltiaì, consigliere 
di Slato, e dèi commî 8«jGnfnai ragio
niere generale dèlie casse di rispafmio 
di Lombardia, entrambi daleg|ti dal 
Goi^pct,^ dei cap. Soupil, îspettore 
delle manifatture dei tabacchìIWran-
cia e del cav. Petit GlBf ̂  ingegnere 
delle miniere fjùre francese, questi due 
ultimi delegati dalla -Regìa. L^ Com-
;gissìone è pressieduta dal ministro 
delie finanze in persona. 

Sriffitì liene informati, ia di»S 
minazìone fu la seguente i 

Prodotto brutto del 
18G8 , . . . \ L . 95,696,665 IB 

Spese di provvista dei 
tabacchi e manifatture » 2'6,B38,589 27 

lino. tSoliiica francese'Tile-
rais al|ltìterrio^^ sarà pacifica e conser
vatrice ili* èstero. ^ . . 

""' Irtéro persiste 

'\6 t zfoni della fianca .tosoi^^ oh^éra-
no dpmandate meroolodi a 1 ^ , fui*pno 
pitgate venerdì od oggi 1900. Quello 

M^fift!^, 22i— Elprtéro persiste àel j i^noa Nazionale, quantunque noE 
nel ricusare introno. ^ ^ p ^abfi&avuti affari sulla nostra piassi 

::^ 2a---^Otlìvier èincancato aili^^^ settimana, dobbiamo notàrSBa 
l̂ mtónm degli éàt'drr^dàrantel* assetta*' p^eiiero éo lire alla Borsa ài óSvas 
di Grammont. :i irastroJMno le segnai, -

mS 

m. 

WASHINGJftN, 22. - E qui ar 
riyat|U|ordah cgmandante gì' insorti; 
di Cjfflba. Ebî e ,moÌle conferenze con 
alcurii membri del congresso e cpii 
pubblici funzionari. Dicèsi che stia 
organizzando con successo una spedi
zione pél̂ Goba e siasi procacciato uba 
grande quantità di armi e di miipi-
zìoni. 

J • . • L 
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i maggio 
Rendita 60 05 i - 60 
Oro 20 50 
Londra tSe mesi 25 87 
Francia tre mesi 1Ò3 30 
Prestito nailonale; 84 85 84 75 
Obblìg. regia tabaoohi 475 -
Azioni regia tabacchi 72d — 
Az. BanOa Naz. del Hegnod'Italia 2340 
Azioni strade ferrata merid. 354 50 
Obblig. » > '-'• » 178 — 
Buoni. •»"; -^ft^i^ " . » 444— i 
Obbligazioni eoclesla^tiobe 79 20 

: ! • ! 

lU.'-^ii^,!!^:-,^ 

Restano 
pii-'^-. 
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II 23 magiiio . 
;̂ ĵ î4-.mezzodi vero di PadoT» 

Tempo Mèdip'̂ ì Padoyà 
Ore :ll mi 56 Si 2fi>9 

Tempo modib di Roma ore 11 m. 58 s. 54,0 
ie»MieWtk»l«nt auetettV,olo«lehe 

eieguite all'sltezza di m. I? dal suolo, 
« dt m. 30,7. dal liT^llo medio del 

. . . L. 69,158,075 88 
. Da questa somma si debbono dedurre 
L. 2,760,591 57 per interessi passivi, 
cioè interessi del capitale impiegato, e 
632,302 03 per perdita maggiore nella 
stock dei tabacchi, in tutto 3,392,893 60/ 
lire, che tolte dalla detta somma, la 
riducono a L. 65,763,182 28, a cui ag
giunte L. 1,129,629 67 d'interessi at
tivi sui proventi, si ha il prodotto netto 
di L. 66,894,811 JÌ6, 

F i ^ L ' •••_ 
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"'RIVISTA EBDWIADARIA 
DELtA B O à S A DI FIjRBNZB 

l ^ 

GonsTaTiUrò con vi^i*^|iacet'e; ohe; le 
azioni delle strade ferrate Homane, le 
quali, dopo ohe ftì̂ î maU^ ĉon^Qnzionó 
dal 1868 còl gov^O|jionàyevano avuti 
affari sulla nostrap^za, furono ricer
cate venerai al corso dì 60per contaali. 
Le'azioni dalle Livornesi,; che 'si nego
ziarono in prinpipio della settimana 
208, chiusero a 210 mèat|o 1» obbliga• 
JÌ<?ÌLÌella stessa Sopictà, ohe erano la-
T l * r i 7 I , , ver» r f l » . d,U-otUv. .i 
trattarcno a Ì73, Le azioni delle Merì-
dionali fecero lunedi 358, martedì 359f 
prezzo di domanda, e ̂ d^oeaero, merco-' 
ledi a 357 e gioveJLSéS^^^^if 'flnire 
oggi a 349 50, per cui malgrado il rialzo 
dei primi giorni dèi periodo ebdomada-
rip, sono sempre In perdita dilj^^f^I 
Buoni meridionali non diedero luogps 
grandi affari; si fecero moroolàdl a 
444 75 e giovedì a 444 ffnejSfla**. 

pare Questa settimanf#l^mUvi ooo 
manali furono trascuratî : e npn vi ia 
ohe il nuovo presUto della città di Fi-

ftO. 

Tanto in politica òhe in affar 

1 • _ F 

• • •^r ĵ ISPAOOI ELETTRICI 
(A0aNZIA STiBFAm) 

''"W Maggio 

iaromti^lfì*—mìlL 
[Termotòtìtro centlgr. 
Direzione del vento . 
Stato del cielo « > 4 

V . H i T , ; | . ( •. d b T-_T l ' ^ , , ! - * 

3p. L< ' 

1 . IJ .J-
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r ^ F H 
*i:i.^ ^^/^^^+ 

M 
86* 

reno t l 'MI reno! 
^a^-;l se-

Dal mezzodì del 31 al mezzodì del 22 
te Bperatura massima •= -t-3S',3 

i minima - - 4-iy°,9 

NACO, 21. —• La Camera re
spinse con 76 voti corilro 67 Ja proposta 
d'Òbòlire la pena di; mortff^^^ 

BERLINO. 21,— il Parlamento ag
giornò a lunedi la vòtaztane del pro
gettò d'abolizióhé della p'énà di morte, 
li Commissario federale, pròriuazìò uri 
discordo in ciii mantiene la pena capi-
tale.(jegli,assassini e pei le.ntalivi das? 

1 sassinio commessi contro jl capo della 
Confederazione ed i principi dei paesi 
confederali. 

* K f -

i mwmm 
H màggio 

A mezzoài vero di Padova 
T 

Tempo medio di Padova 
ore 11: m; ^6>• 32,0 \ 

Tempo medio di Ftoma orelÌm.58 s.è9,l 
. OHsei'vaiElontmèteovoloslcliie , 
eseguite all'altezsa dL ptf, 17 dal SOPIP, 
e di ia. 30,7 dal livèllo'medio del mare. 

• " • " " : " 
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S S Maggio 
. ' • 

9 Barometî l̂i 0?«? min, 
Termonaetro ceatigr. 
Direziono doU^ f̂î tp. 

760,3 

eSs 
se-

Ore 
3 P* 

V - V 

758,9 

•/es 
^. 

se-
Penê  

e 
ser 

mm 
t^ :^. l u 

stato del cielo. . ; ; , 

Dal ziaezzodi^el SS al mezzodì dei 23 
Témperaiurà massimî  "-• -fSS'̂ S 

r : . „ ...%• • , , m i n i m a , - * + ^ ^ 
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Altre notizie giùnte da Lisbona ci 
fanno sapere che durante il] còMitto 
fra le truppe venne fótta una scarìpa 

Il popolo gridò; Viva iirè e l'ar
mata, abbaÉTilMinìsteitf^ 

e Provincie sarebbero molto agi-
tate. 

_ K -

Oporto ed altre cìtt^ secondarono 
il movimento, ciò che gii toglie il ca
rattere esclusivamente niilitaré. 
; A quanto pare Saldanba assumerebbe 

ilWrtàfóglio della guerra. , ^ ^ 
Si designa anche fra! futuri mini

stri per il portafogli deli* internò, il ve-
^&#4^4i ViseM, amico del m'areaciailo 
Saldaona. • 

(Oazz.àelPopoìòdìfirQnte): 

21. ^ 11 Presidente del 
iCorpo Legislativo consegnando all' Im
peratore il plebiscito pronunziò un di
scorso ricordando l'origine dell' impero 
ed i r pubblico ben es&ere ristabilito, 
Soggiunse però « fino dairorigtne del
l'impero A M. proclamava che la li
bertà doveva coronarne redifizio, il 
.)Chésaràelernò onore del vostro Régno. 
,Voi avete Insoluto d'assicû ^̂ ^̂  alla 
^Francia uno dei pri,mì,past^ra,J4Qpplil 
Uberi, e II Presidente ricordò quindi 
diverse riforme introdotte da 10 anni 
io poi per giunger al plebiscito cho 
approva la Gostituzìone Parlamentare 
dell' Impero; soggiunse « Il popolo nella 
sua piena indìpjndeiì|à,, diedevi una 
fel?PfWrovazione con un ins^^^e di 
cm nessuno può disconoscere, la po-
jtenza. Acclamando 1*lffpW'con olt[e 
17 milioni di suffragi là Francia vi; 
dice» :<S'?re la Francia è con; j)oi; prò-
grediìe con;fiducia nella via,di tuttî î̂  
,progressilealiz2abili; fondate'la libertà 
sul rispetto delle leggi e della Costituii 
ziÒiie. La Francia pone la causa dèlia 
libertà sotto la sàiVaguardia della Vo
stra Dinastia e dei, grandi jCorpi dello 
S t a t o . • ; -,i '•/•• • - : - ' - ^ » ' .:-, 

BERLINO, ? f e - ^ I ^ R ^ incaricò 
Werther di presentare a Napoleon |̂. 
le sue congratulazioni per essere sfugr̂ ^ 
gito air attentato e, pel successo del 
plebiscito, 

^i,^ Li Gazzetta uffi
ciale pubblica due patenti imperiali in 
data di ièri che sciolgono la Camera 
dei Deputati, il Reichsralbf e lo Diete 
provinciali, eccettuataquella di Boemia 
e Qrdiiìansi nello stesso tempo nuove 
elezioni. • , „̂  . 

LISBONÂ  22.— Saldanba fu ipcar, 
ricalo dell'(w^erm d̂ l Ministero degli 
esterî '"'. ''- •"•; -.• • l 

PARIGI, 22. T-. La France ĉonfu
tando i commenti dei giornali dice.che 
la nomina di Grammont non implica, 
alcuna preferenza siî ^oer Vienna che 

Borsa 
può dirli ohe i giorni a! succedono, ms 
¥òn si rassÒÉ^ÌUno^ e per consegitenza 
anche le settimane . finanziarie sono le 
une differènti dalle^iltre, 

Vesordiro deìli settìrbana fa splen-
dìdo, jfórse troppoissplendido, poiòhò il? 
rialzo toccò tal punto da generare una; 
inevilablie'rbazione. Il 5 0[0' apriva'̂ ìì̂  
affari di lunedì a 60 05, e raggiuogera 
neiii' giornata di martedì il corso di 
60 60; fa ^tièsto il prezzo più aWche 
fece nélî ottava la nostra rendita, ma 
^al mattino del susseguente giorno si 
faceva strad^ma reazione causata, sia 
dalle realizzazioni dei benefici, aia dagli 
sforzi fiittti>:dai ribassisti per oontrono-
caìnàre razione degli speoùlatorl al rialzo 
l^'inodo da farìâ ' soetiderd mercoledì a 
ÓO 35, daàdòve andava a 6Ò.20^vénerdi. 
per cliindere offgi a 59 85. press'a poco 
al medesimo prezzo di sabato passato. 

i^t^nveoe 4?it.|3 0(0 che fu piuttosto tra
scurato durante il rialzo, mentre lunedi 
era a 35 30j saltava martedì a 35 45̂  
e uegli altri giorni della settimana a 
35 55' prezzo di chiusura d ôggi, e cioèi 
in rialzo di S5 òéntesltni dull'aìtro ss-
baio. 

Ancora il prestito nazionale profittava 
del rialzo dei pirimi giorni della setti
mana, ma al pari della rendita doveva 
subire gli effetti della reazione dtigli ul-

Ijimi giorni. Era lunedi a 85 Itf, toccava 
martedì 85 45 e scendeva mereoledì a 
85 35, giovtdìi a 85 05, per finire òggi 

renze, il quale abbia oéoasionato/nella 
giornata di lunedlv^un affare al^tòrso 

^^^v^ '̂. I - i ' - : ù •'-'^MmL 
^ g g i e r e vari|^loni subiyan|̂ |̂™i^bi 
noi corso della settimana. IL Londra/a 
tre mesi, da 25 64 su ouÌ trovavasi la-
ned'i, scendeva martad.! e meroolê d̂  a 
25 60, per andare giovedì e sabato'a 
25 62,^ezzo di domanda.— Il ìparìgì 
a;yiB^B»he si pagava lpnedÌflÒ2 ;̂̂ 5B, 
fu ceduto martedì e meroplear|^i^^|5, 
mentre giovedì e siibato fu aÌ];naî asitò 
a 102 50. — I marenghi j3Lfeoerd#Ìu-
nedì a 20 50, martedì a 20 51, mm^ 
ledì?iai20 50, giovedì a-20 51 doinSn-
dati, venerdì a 20 52 «.Mbato a 2a53. 

{VMconotnisif 4-Xtaliàl H-+-*—^f»*^*t t f^v-'.^ 
• x i y ' ì €UMUNIOW@%: 

•^naifu^ 
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a 84 75; con un ribasso di 50 centesimi 
suiraltra settimana. 

Nel corso dòirottava ebbero un gran 
movimento d'affari le obbligazioni eccle
siastiche, però afiòhe esse, che lunedì, 
dal prezzo di 79 40, salivano a quello 
di 79 70, con un aumento di 70icente-
simi sul precedente sabato, dovevano in 
ioausa della generaTe reazione, cedere 
progressivamente fino a, 79 10, prezzo 
fatto oggi, tuttavia in rialzo dit.20 oen-
tesimi. 

ìrgran oaSRaì^ento di corsi ohVbbero 
le azioni della Kegìa ol ha mostrato di 
quanto sia oapace^una sfrenata specula-
zione, mentre abbiamo avuta la soddU 
,s|izlpne di vederli a rientrare in quei 
limlti,̂ 4a cui non avrebbero dovuto uscire, 
in questo momento Jii: òul̂ jlamministra-

•il 
iit] 

i 
zione della Règia lascia tanto a deside
rarli don ciò nen intendiamo dire che 

0^'abbiàiio diritto ad un migliore ay-
yénife, nia questo dipende d̂ l còme la 
Società;; saprà rispondere alla giusta 
l̂ispettativa del paese, Fatte lunedì a 756, 

ossia in rialzo di Sà lire suiraltro sabato, 
venivano spinta martedì a 762, daddove 
scendevano mercoledì a 745, giovedì a 
733, e yònérdì a 720, per chiudere oggi 
a 715, lù perdita di L.; 18'50. te^b^ll-
gaziòni non jebbe^rftfhtì, «n^ piccola tran-
saziòna venerdì at corso di 475 per con
tanti. 
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Di riscontro alla risposta dei signori 
Bressan Ferdinando, detto Badiaj 
eonduttoVc è proprietario 
degli omnibus e ^aproxxe 
addette B\ %é^m(Fm^Wùmi Hùiél 
jRoyal de rj?tói7e,̂ C%;(Fa»/t) e Abia-
âz Ferdinando, doffieslic(̂ §̂|̂  piazza 

del suddetto grande albergo -r-dicliia-
^a clie, quantunmje io le mille volle 
wsSi accerlalo*"̂ HI- la famiglia, di cui 
è paróla nei Comunicali del Oiòhiale 
di Padova, n, 120 e^1;2l, alloggiava 
airai6ergo teak, dell'A quiia d'oro, niil 
lamepft il sle. Bressan Ferdinando la 
fece salire nel soo^i^ws. Non basta : 
sono adlorizzàfo ancora a dichiarare 
che, ifcGoMfiiicalo al n. 120, non ri
guardava soltanto alla semplice que
stione della, famiglia So!)??j?; ma in 
generale, èipiù, riguardava allp scot̂ ^o 
di una ingiusta guerra,, mossa perM-
caparrare a se forestièri: è' pare dav
vero, che sìa tempo ornai dì por fipe 
a simile ostilità o dì togliere di meẑ ò 
certi abusi, che dì quando in quando 
sì cprameltono. Se il sig. Fant|,o:pro^^ 
'priélario del Grand' Hotel Eoyal de 
VÈióile d'Oir, desiderasse prove di co
itali abusi; ne troverà sèmpre^ quando 
Volesse^- presso il mio padróne, f 

STEFANO VOITAN 
I l ' ' '"h "- ' ^ "" 

conduttore dell'ommóus addetta 
al servizio deira/fter̂ o i?(;a/e tó-

VÀquila d'Oro. 
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Pàdova^ 20 maggiotSia. 
; Lo studio del defunto avvocatoGlu-

seppe M a r i a Calvi venne aS-
•sunto dal sotlòscrìlto, dietro consegna 
a protocollo della locale Regìa Pretura 
/Urbana. ;,' 

Di ciò Sijipdòno edòUiî ìi sìgnop 
clienti, pèrcfiè pròveggano §1 ritiro 
delle loro carte m affari ultiinlii, al-
'̂esaurimento delle pratiche necessarie 
inxontrpversie pendenti, ^4, ^Ih so
stituzione legale d' altro procurs^^^; 
salve le spese e proraeren|e ,̂̂ .cbe'ai 
rìguàì'di del decesso fossero tptlayìa 

"ÌbSOlute..ìi^^. : ^ • ' ^ t o à •• •.-•. ;• 

Àvy. DOMENICO COlBTTt 
,,Piazza Cavour. 
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Il R ^ T r i b S r | k V ì n O l a ! a irìFàdova," 
qtralé'W^ìàtò^fii'.sèommeroio.. stende-pub^ 
blioam,diite,'nòtQ c)ve nd; Ì8tah«a. odieraa 
p . a. di fimMGrivelìary&mWw^)!!^^^^ 
Si 'Piortì.'heoòsaitàt^^di & W S r r i s W 
pagameatl yJiilitavvtttta'irt d l ' W 
troQto la procedura di, amichevole,cpm*i 
'^OttlMMto à jensl delìfk MlnigterillàìÒr->, 

bómlRafcolQGomtialifiEiariogtadizialeJldctt. 
ctonio Sonato notaio di qtti,pel8eqtte?tpo 
liìtario ; ed • aniniiniairaziòne t^moo-

raHrf l fuapdda tutti li beni óheftltrl-
riifptviaarebb^i!© soggetti alla ooncur-
anali procèduta nòcche tielló trattativa: 
'di'componimento e ohe furono nominati,! 
pelili provvisoria rappr>a6(i(tiitt!!àt óre* 
ditorijQjoqo^SftlomSaloDt eredi d'Abeamò 
CaseiTMca mutua popolare, ed in loroj 
ìoatituti i creditori Ventaroll Cleto • di 
QoTQ2V;o\a^ Pìfttro^yOapollato detto Rània 
e pasqu^iePaptitìontrambì. di Piove, 
còti avvàctenza .oh^: a 'curaWtitìtnmis-
sario' giudiziftla 'tiredètto verrà pàrtico-
larqionté pubblicato <l||gyit6 «i oreditorl 
par le stass.a partrfltfcaziónì di componi
mento e'pàWìnffifiuftziODe dei crediti.'^ 

tocóbè Bi pftbbliobi Tièl IttogM di me~ 
tMS .VS^|tetM^BWo«;^4naeE^»^. nel 
Giornale di.Padova. 

'* 0al R ; Tribunale ,nM-lnciaìtì 
. PadO^aai U i a k ^ l ) 1870. 

r-, iliPRaSiPENTE 

1-^287 ' Caruio d. 

i t t LAIiiOil E SOCJ • - ' I • 1 

Via i MI 

• n 
I 1 

."f 

non 

ppTarà anche qua8t'aIitìo^ilt solito viaggio al Giappone; per' Ìnipoi*tàziòtìe di 
Oàrtotii Séme Bachi per railevamonto 1871, osservando strottamenteJaimaB-
sìma già adottata da questa C&a& .41 fare acbuisti di serné solamente hràve-
ìiieiitì!'dàlie più distinte Pv'ovincie Giapponesi. • 

Le commissioni si ricevono 'l^èr^iiBalunque numero di Cartoni dì SEME ORI-
QiNAR.iQaiAPPOlSEiEU all'atto della sottoscrizione si fapfc un primo, versai 
.mento di Ure 6 cadaunOartonei n»; seòdndo vérsamérito* di altro lii'é'è si farà' 

à'pia tardi della ane d'agosto, ed il saldo alla consogaa. mm^ n 
La sottoscritta Casa si trova neUa'tavói'évola e éoceiìÒDàle poaizionfl/di 

mettere ;a: proatto dai signori Sottoscrittori la estése relazioni commerciali," 
ohe il loro Socio signor F r a n e c « « ò JLaÉtii.aila quale già pi*oprìetapìo, del-
Uaniloa Ditta miaUese r r a t e l l B lit^trfuftda, tiene a l l ' t ó i ' a ed al,Gì'ap^on? 
per uà CQntinuo.^ouim^rflìoeeércUatofl^^ltre tópanVanbi'WiaKfl generi in' 
quelle Ragiotìi. , • ,?, 

La crescente fiducia dal «i|:nori Sottoscrittori par U nostra Casa per il btiof 
esito cUg sempre ebbero I nostri Cartoni feóèro a inolti già apiirezzare i van-' 
taggi di quoìite relazioni, fra J quali non ultimo ò iloosto sempre repifa^J 
mente mite 8o SMèWoaVéolò che si acquista Seme solo, proveniente dalle 
più pregiate Provincie Giapponesi, ; • ' - : ' 

La Società quindi si tro.va la posizione di procarare il mifiliore Interessa 
di tutti quel signori Sottoscrittori ohe la onoreranno di loro fiducia. 

t**frottos3rìzionKsi rto^Ttòno; ri Î ME r̂  
MILANO pressa la bit |a Fi-Anèc«e»; I^attwadA e 0ovU Via Monte dì 

P i e t à b . iÙ, • ; . " • • •••• • '^ : ; " ' , ' ' ' - ' 

PÀDpVÀ presso'Usigaòr O r s o a l o RafTaclo all'Albergo della Croco 
d O r o . ' : - . . _ . ' . / . T I - • • • . j -

• ( • 
«^J--'-^^.--' 

?i-

I . L ; I ; '^,.-

JNGEGN 
Coistrallorl di 

i^ *i-

e A^lfiè'éd;lndniiMillÌ 

r-fh 

, .1 .- ' ì t^^^f Nicotina per batterò il grano ft_ir*8Prt 

, Per.megUo, ao^dî ìsf̂ re alle dop^nde degli Agriooltóri «d Industriali dell'Alta 
Italia, la OlsWKa apèrti ì seguenti DejJosHì in Mt̂  

V'. rapa, 
H # - " 

t '=J=7 

• 'i 

L e 
i --^ 

montature, 
italiani 

, Diatro le esperienze ja lo, indagini fatte, la Casa ha potato pel 1870 fornirediBno 
àepositi degli 's truraMré macchino più adatta^e.per.:4'Alta.Italia., \^^i^« 
'I depositi sono sempre aparti ai visitatori: è per provTedere„.alle monte' 

riparazioni rèWdIsìderabillmodìdeazionii la Oastf tiene I W & t ì b r a i M ed ii; 
a disposizione dei committenti. ' i' 

La rottù^afll consumo;,«"il guasto di un peM<> Quttlnoquòjvùna macchina sono 
Iparsiti aÌLMstànte con pèzzi'di ricambio, di coi abbondantemente è fornito ogni 

, per informazioni, cataloghi od altro, dirigersi all 'uccio della Casa in BOILO'-
['«̂ INTA, pMWià T u t o r i o JSmaBne le / éa t t ^^^^^^ . Ì6-1S8 

'VILLAFRAVCA prespo^il^signor F r a n c e s c o B o u l l v c ^ n a . 
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• !• 

lUsìpno^^Rpssì.w^gl'ielario del ne-

tratteDendosi m Padova soltanto/- fino, 
al 25 del mese corrente, è intónlionato 
dì ;vènderè'ia sua merce cól ribasso 
d^WOjO per cui; spéii'a che si ^oti|t, 
àbprìoffiltàrè di talé-'iàvarcvolc 
oOèa^ìiì^eC ' ' ' -4^^216 

- ' i fn^ 'a^ |l'Ì''hJn_ .̂T_-'x-. . ,^-/t ™ F'-"', \ , i 
4—253 
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Nel negoiio, njoroi toste aperto io 
lliàìlaèl Servì ^MyeciBàmente vicinò 
'iliariibrerla slftìorì Salmin; vi (̂  un 

'usti di Francia effe, si rendono a l 

Sótto 
itovixi^i di l 
un liqui
do, sanza^ 
s a p ó r e , ' ' 
^parì, ad 
nn*acqu&!t , , „ „ .̂ , , _ __ ,„ 
minerale questo mòaicaoitìnid [•lunisce ;gU elemenu itaUe iOSsai^.deL.sangue. Desso 
òécUà rappettìtd facilita' là digestione, fa ;ce asaro i tea li di s t M f C rende'i più 
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É in vendita alla tiborrià Sacohetto. 
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'ì( ONGARÀTO e § p a ì Venezia, 
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« „ , „ tènero da pane 
Im'^-ilufi^Ma paste 
GranótWcOi , , . ; \ 
Segale , .- , v . . . 
Avena, . . , - , . i , . , 
Orzo • - \ 

;*< 

j I 

»;=.̂  nostrano • *,, 
S r ' • bertone . . ; 

Fave , ; : . .•.•.;;t 
Céci . . . 
Pirelli.;. ,> 
Lèhticcbie. . , . . , 
Fagiuoli. . . . . . ' . 
. . : . • - • • • • ' - . ' . . • ' • • 

Ca^ta^e . 
"Vino; . . . . . : . . 
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Questo rimetiio è rìcpnpsciuto univeraal-^ 
V mente coirle il più efficace del' mondo;^ 

liO màlattietfptiflJordihEirio, non han^ 
' che ' una sola. causa .generale, bioè • 

: l'impurezza ^ del sangue, che é la fon-; 
Hana dtàla vitai:*;ì)ètta imipm'ezza si 
rettifica prontamente per Tùso' delle' 

: Pillole dvHoUpvyay/c^e'j spUr^ lo ̂ stomacò è, le'intestino per mMzó ideile 
loro proprietà Ijaisruniche, purificano ilisiingue, danno tuono edeiiergia a* nervi 
emu3C0i|,,ed invigoriscono l'^nti^rosistèmgi^ .'Esserinomate PilKilèsorpassano 
ogni aUro'medicinalo'perregdiàir&liidtó fegato eiSjiUei; 
'reni in modo somniiwnento suave ed e%ace, e^se r,egol?iaQ:l^,secrei:iovn, %-,• 
tificano il sistèma nervóso, e riiiforzapo ogni Darte cìellacostitiizìone. ,.A,nch(}| 
lé^ p e r ^ f fitU^ ^ÌÙ: gjraèile c ò m p f e i ^ n l ' p » % ò fa^ proya, sen^ia^ttmÒra»^ 
degli effetti irnpareggtabilì di queste ottimp,;pi)lole,.regolandorie, le d̂^̂^̂  

. secouda. delle istru?iioni contenute negli stampati'ppuscoii, che, trovansi^ con;: 
ogni scatola. ;• . / : ' ^ , :.••'• " \ ...'• ', ..^,."'••-. x 

ir BHGDEST0*B1 HOLLOWiY. 

• para^oharéi con^queètìò maravlglioso Uhffuento che, jdeiitifacandosi eti! sangue,; 
cirébla conesso fluido •vitale/né scaccia Te itrijiurézze, spurga e risani! lej^ai-tì; 
travagliate, e puravògnì genere;idìji plaghe.ed ulceri. ;Jì^^^, conosciutissimo • 
''"' iguento.è- ,U0; inf^ìlibile curativo; a\fverso' le Scrofole/Cancheri, Tumori,' 

ile di.; Gamb^i,,,Giunture Kaggrìnzate, Reumatismo^ Gótta,, Nevralgìa, 
Ti(xhiopc^prQ^b,;eP^ •- - > •"' ' ^^' 

Dotti mediCHmèuU^T ĴPdpDtìLjn «càtolo e tftBV (accorapagrliti daTag^uaglUte utnisiooi m ungu» 
-'•'' ' ItjUiaijia)'da tutti i principali farmaciati del mondo, e prgsBO lo fltfia^o Autoftì» ' ' :• v 

ìli FaoffMSQiW lioì-LpwÀT, Londriv, Strund, No. 2i*-

Nuovo ritrovato chimico prìvìlegìatoi;e premiato del signori F lUto l i é 
Andoqtncq profamieri chimici di Harigi.-: • ^ , 

Qtiesta potiiRt:à,chó'Sl>adopera com9,untt po.mata qttBlun^jie, .riptabiUsce 
>in poco tempo il primitivo colore ai capelli ed alla bàiba isehzà.iiagèreila 
ttìéliè; e fa riconósciuta dalla facoltà madiisadlipArigi utilìssliiia per ioipé-' 
''Sire U'cad..ta:":-^- ••'••" Vrémioéel v»fio X.- 'T.- ' ' 

•- * - . , — . . . ' • 

1 - 1 -
Deposito ih Milano,.aU'Af?tfn î«Jtfflrt̂ pn^^56E^C.. vìa della Sala, N. ,10, la 

• ' 'à il vasot'metro domanda, feolL'H^pòko^HMhestzo deVU ferrovia qnalé spedirà 
iboptó à'cìrico., dbl' eomra ttentì. .̂ ,̂,i 
''•^'Vendita ih PADOVA da .Cof i i l l l 

—r 

t|||»|i.<Qm4l ifarmacìstì, ?42™,5 
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, LeJPiUole ,ed Unguento di Honovay si, vendono in scatole e vasj prseso 1) me
desimo au,toréil,ppofe8sòraHOLLÓWAY,L/n'di^»ÌÈtrabd,n 
' ^ Napoli, a;oemT ptPet. — Milano, Bartarelli G. Ci' Tomnaas^ -r T(}rinò|^'L. F. 
^Ilonaani — Genova, fJ.' Briizza >— AleSJgàndrlAj ToMMà&é Basilio— BeIo|B»ié.^Bé-
'filaria r - Savona, A!beg«D — Trieste, X. Serravano." 

' L - l 
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Il • \ 

i6 ' m 28 

••m Sf'.j-
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""^^"•"/doice/ 
Fiena . , 1 ; • . > 
Paglia, t • • • f r » - a 
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per copia lettere,' per laiinKlie, per diidonii; per calligrafia 
N E R t ì l i U e COLOhATl ' 

Si accordano sconti'di favóre Mie grandi ampijni3tra?iODÌ ed istituti. 
' 'tUsìitii si sìieilmm} dietro 'domanm affrancata ^̂ *̂29̂ 1 

Via Maravigli, 24 
con màbi l lmento tCh|i^ic6,4^Ia^^^<^ Z 

Conosciute per l'Italia, Eùrfflf; America per li iricÒDlhstabili 
-ÉTFarmacià GALLÉANlspediscè^tim vigtìW P l ^ dette 

SpeciaViti aì̂  doiaicilio per,^utta^ l'Italia^ e air Estero^. 
1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA D E P U R I T I V E DEL SANGUE E PUR

GATIVE, allottate dai Medici ê iProfosspjF̂ ideUiiiĵ ^̂ ^̂  iprtnctpàll d'Itali^; hanno 
la proprietà dai Siroppo a vengono prescelte coma più, comodala ppeodersi, mas-
8ii»e vlasfgÌàndo,:;piùi non &yepd6 l'iaidònvenlèate di Tedttre'dbLc^ri al^-'vótìtre,'come 
19 altre piUolo purgativa. — Alla scatola di a. 18, cent. SO, alia scàtola di n, 36 
l i r a i«50."' ' - , I - • - • . - ' • . . • iS"}̂ *fi"#'' 
:̂ gV PILLOLE ANTIGONORROICHE dèi prof. PORTA, usate nello Olinicha di Berìiub' 
SbeciSco par la cosUdetta-Goc^^etta e stringimenti Hp^^pali, 1 nostri Sanitarii as
sicurano con ire icatoie la-guarigìòne, — Ogni 8oàMa:Ii.'2. 
'••fS:- PiLL0LE.ANTiM0KR01DAl!l,,,per.guari.-a ie Emorroidi eM^oìap, reumatici 
; Rmsbe di macchia data, ^ Ogdì scatola L '2 . ' ^ ^ ^ « ' 
rfft POMATA ANTiMORROIDAtii, par p^pre e prevenire queste infermità, guarisce 
I t tpoaeol l^ b i t ò r z o l i ^ prnrBg;tiic^T-initlàrlméuttt jvlaBduÌAi*l e sero' 

"•'• ' *• ilio. ,^;\a8o;U.,g.'.uj^.. •• 
intuibile i-icoaóroiuW in Italia, 

™-.r->^— - ^-^ , - *™. la l'hantìp^apprezzato, per di
strùggere'! «à l l t veeeb i in<iàrlm«$at | i , ; lnQ«iuiua]Rtone dèi piedi causate 
dalla traspirazione, oo«lhB «tt^'pem&'ciév' « s p r e z x e d e E l a ^ u t e s utilissimo 
p^r la i n«41ea» tone dèlie n^i^M^l^^^mimmk^ é e i ^ ^ 
B^eianKatlelic s o U o s è j iiflaghè^ cip([>etl o s(tlHoÌa&geloni rotti» -^ Costa 
li, 1 acbodà dóppia, L. ^ franoo pel Regno. 
: 6. PILLOLE BRON^HlAlirsEDATlVE del professore PIQNACCA di Pavia le quali-
oltre la ni?ttf'dl •tìalmar<f^e^|uarire le t'ossi, sonò leggermente deprimènti, pro
muovono è facilitano l'espettorazione,; liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da quegli incomodi" che 'oon paranco; toccarono lo stadiq' imfiatumàtorio •• 
- plminor azione o perciò uUllasiiai neUe'péHossi ed infreddature, comò pu " 
nellénòt?ìere irritazioni dtUa, GOLA e. (lei BRONCHI rfòno i^;*,w«éUèrIurpèi?-
tosse del professore Pignacca ohe di facile digesiiòae e di PROì̂ TO EFFÈTTO' rie^ 
ficono piaoavpli al palato, rr? Sì,-le Pillola,,<fhe iJU9oUer|tti jsono usitatissimi^^^ì 
CANTANTI e PREDIOATORIper richiàmareTa Tòco'e toglierò la raucèdine. — Presso 
aìlàiscatoia con istruzione sì i Zuccherini che lo PilQlflèlijli^O;: 

r7. INFALLIBILE RITROVATO dal professore E, SEWARD, Nuova Yorlc 17 ottobre 
1830 ; olóè Pomata miss Wàsbiugton rigeneratrica dei CAPELLI, daUU^BARBA; o 
SOPRACIGLIAj-hè tìpèdisòe la CADUTA, foi-tlBoa il BULBO ed è':a dòtta (fei nostri 

pure 
^^ift 

rwsi, ' T T , • ,' ^ , liTf-:^*' '^ , 1 * ' ^ » * fiHMmedioi la medicina.più: sicura per rerpete-salsosa del; capo Ii.*4i: i 
n ^ . l f ì f O " K l r O . S l . r i m f i n i f ì R T I ^ l il ' 8- SAOÒAROtEÒ EMATOSTATldO^el profossore OAMPAî .f#J,ftnnÌ di esperienza. 

J - '^ € m d m f ' ^ - ^ ^ ^ ' ' ' ^ 4 * 1 . V - J . 1 - Ì V ' P V * » ^ ^ ^ Adotto nelle OliniChò di Pavia è di Genova, è dai Sanitàri delia nostra città, venne Adotto nelle OliniChò di Pavia è di Genova, e dai Sanitàri della nostra città, venne 
constatata la sua .benefloa,azióne' n^lla ééguàntì' malattie : ' IFILIDE nè12i a 3STA-
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glia grande, L,'3, bottiglia pìccola. 
^ Qt''POLVERE'DI FIORE DI RISO usatvdal primari Ostetrici e dalle primaria 
Levatrici d'itaUà.'Si^ysiceomandft per *° ^*'' u^-k *i TXU\ aî nnAmiAa natia fluafiAfAira 
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Milano .Cony 80 iperiognl eoatola, ^^v fuori frappo in ti i t toU Regno CenV 90 ^f 
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